
Aggiornamento sulla Cisgiordania
–  Due  giovani  uccisi,  diversi
arrestati,  città saccheggiate dalle
forze israeliane
Redazione di Palestine Chronicle

2 giugno 2024 Palestine Chronicle

Secondo l’agenzia di stampa ufficiale palestinese WAFA il numero dei
palestinesi uccisi dalle forze israeliane in Cisgiordania dal 7 ottobre è
salito a 521, tra cui 131 minori.

Due giovani palestinesi sono stati uccisi dalle forze di occupazione israeliane nella
città di Gerico, nella Cisgiordania occupata.

Secondo  l’agenzia  di  stampa  ufficiale  palestinese  WAFA  sabato  notte  le  forze
israeliane hanno fatto irruzione nel campo profughi di Aqabat Jaber e hanno aperto
il fuoco su due giovani vicino al cimitero occidentale.

Uno dei giovani, Ahmed Hamidat, 15 anni, è stato ucciso e Mohammed Al-Baytar,
17 anni, è rimasto ferito ma è morto domenica mattina presto a causa delle ferite.
Al-Baytar è stato arrestato dopo che è stato impedito alle squadre sanitarie di
raggiungerlo.

Al-Baytar  è  stato trasportato in  condizioni  critiche dalle  forze israeliane in  un
ospedale della Gerusalemme occupata, dove è morto.

Con l’uccisione di Al-Baytar, il numero dei palestinesi uccisi dalle forze israeliane in
Cisgiordania dal 7 ottobre è salito a 521, tra cui 131 minori, ha riferito WAFA.

Raid nelle città

Le forze di occupazione israeliane hanno preso d’assalto diverse città nel territorio
occupato, tra cui la città di Jaba’, a sud di Jenin e Beit Ummar, a nord di Hebron (Al
Khalil).
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A Jaba‘ le forze israeliane hanno arrestato due palestinesi, Baraa Malaysha e Adnan
Khaliliya.

Coloni ebrei illegali hanno attaccato le case palestinesi nel villaggio di Madaman,
nella  Cisgiordania  occupata.  Dopo  l’attacco  le  forze  israeliane  hanno  preso
d’assalto  il  villaggio.  I  filmati  condivisi  dal  Quds  News  Network  (QNN)  mostrano
veicoli  militari  che  sfrecciano  per  le  strade  della  città.

Diversi arrestati

Secondo  WAFA  le  forze  israeliane  hanno  arrestato  durante  la  notte  e  fino  a
domenica mattina 15 palestinesi nel corso delle operazioni in diverse aree della
Cisgiordania occupata.

La Commissione per gli Affari dei Detenuti e degli Ex Detenuti e la Associazione dei
Prigionieri Palestinesi (PPS) hanno affermato in una dichiarazione congiunta che le
operazioni  di  arresto  hanno  avuto  luogo  nei  governatorati  di  Jenin,  Hebron,
Betlemme e Nablus.

Dal  7  ottobre 2023 il  numero totale  di  palestinesi  arrestati  nella  Cisgiordania
occupata è salito a oltre 8.985, riferisce WAFA.

Casa demolita

Domenica le forze di occupazione hanno demolito anche la casa di Ghassan al-
Atrash nel villaggio di Al-Walaja, a sud-ovest di Gerusalemme.

Secondo WAFA Khader Al-Araj,  capo del consiglio del villaggio di Al-Walaja, ha
detto  che  un  grande  contingente  di  soldati  israeliani,  accompagnati  da  un
bulldozer militare, ha fatto irruzione nel quartiere Ain Juwaiza del villaggio. Hanno
proceduto alla demolizione della casa di  Al-Atrash,  un abitante del  luogo, che
misurava circa 120 metri quadrati.

Al-Araj  afferma  che  le  autorità  di  occupazione  israeliane  impiegano  spesso  tali
misure per tormentare gli abitanti e spingerli a lasciare il villaggio, adducendo futili
pretesti per le demolizioni.

Le  autorità  israeliane  rifiutano  di  consentire  praticamente  qualsiasi  costruzione
palestinese nell’Area C, che costituisce il 60% della Cisgiordania occupata e rientra
sotto  il  pieno  controllo  militare  israeliano,  riferisce  WAFA.  Ciò  ha  costretto  i



residenti  a  costruire senza ottenere permessi,  raramente concessi,  per  fornire
riparo alle loro famiglie.

Terreni agricoli dati alle fiamme

Wafa fa sapere che nel frattempo coloni ebrei illegali hanno appiccato il fuoco a
terreni agricoli nel villaggio di Duma, a sud di Nablus.

Suleiman Dawabsheh, capo del Consiglio del villaggio di Duma, ha detto che i
coloni hanno appiccato incendi nel terreno agricolo a ovest del villaggio, coltivato
ad ulivi e grano.

Dawabsheh  afferma  che  i  coloni  hanno  impedito  agli  abitanti  del  villaggio  di
accedere  ai  terreni  in  fiamme.

In un precedente incidente, circa due mesi fa, i coloni avevano incendiato la stessa
zona. In quell’occasione le forze di occupazione israeliane non hanno permesso alle
squadre di protezione civile di avvicinarsi e spegnere l’incendio, riporta WAFA.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


